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Mai nessuno osò tanto! Se la Mini Cooper S R53 ha avuto un
successo clamoroso nel mondo del tuning, Io stesso non si può dire della
versione R56 con motore turbo, nonostante il suo enorme potenziale.
Vuoi perché all'inizio in molti ebbero difficoltà nell'elaborazione di questa
macchina, vuoi per le già buone prestazioni del motore anche con un
semplice soft tuning, di lvlini Cooper S "ultimo tipo" in versione bomba ne
abbiamo provate veramente poche. Alla Fede Racing, però, questa
"passionaccia" per le imprese disperate è qualcosa a cui non si può
rinunciare e, dove gli altri si sono fermati, loro sono partiti per realizzare
un propulsore da 280 CV. Ecco come hanno fatto, ottenendo prestazioni
mostruose senza aprire il motore, abbinate alìa fruibìlità di una macchina
che sembra di serie. Sembra...

Meccanica La cosa sorprendente è che il 1-,6 litri turbo iniezione diretta
è riuscito a raggiungere quota 280 CV (ad 1,3 bar di sovralimentazione)
senza essere aperto, mantenendo quindi pistonl e bielle di serie. Qualche
anno fa sarebbe stata pura fantascienza! Tutto ruota intorno aì

montaggio, in luogo del turbocompressore di serie, di un Garrett T2B
ibrido con asse giranti montato su cuscinetti. A questo turbo, frutto di un
lungo studio da parte dei tecnici della Fede Racing, è abbinato un

intercooler maggiorato: +30% di volume in più rispetto a quello originale.
L'impianto di scarico è un Milltek in acciaio inox composto da down pipe,
centrale da 63,5 mm con catalizzatore metallico 200 celle e terminale.
Gli alberi a camme originali sono stati sostituiti con altri, sempre profilo
stradale per punterie di serie, della Dr. Schrick. ll filtro aria JCW è rimasto
originale, poiché giudicato valido anche con questo tipo di elaborazione.
Oltre alla riprogrammazione della centralina elettronica, al fine di
adeguare i parametri di pressione turbo, anticipo accensione e tempi di
iniezione alle caratteristiche della nuova configurazlone, si è resa
necessaria una modifica alla pompa alta pressìone della benzina: un
lavoro eseguìto direttamente dai tecnici della Fede Racing, per ottenere
una resa ottimale del motore anche agli alti regimi, dove altrimentì si
verìflca una carenza di carburante anche con ìa massima apertura degli
iniettori. Più per finalità sceniche che per questìoni tecniche è stata
montata una valvola pop-off a scarico esterno HJS. Per scaricare a terra
la cavalleria, il preparatore ha impiegato un differenziale autobloccante
Quaife. L'assetto, come consuetudine Fede Racing, è un Bilstein PSS10,
basato su ammortizzatori monotubo a gas tipo coilover con regolazione
idraulica in compressione ed estensione. Sono rimasti di serie invece
freni ed estetica, originali del modello JCW.
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La Mini Cooper S è un?utentica
rubacuori, sin dal momento in cui ci si
siede dietro al volante e si cerca la
migliore posizione di guida, degna di una
GT di livello superiore. ll "rombetto"
metallico dello scarico è piacevolmente
grintoso ed è il migliore preludio per una
macchina così piccola e potente. il motore è
sensazionale. Fino a 3,500 g/m è regolare e

fruibilissimo, sia nella marcia a velocità costante che
in ripresa dai bassissimi regimi, Poi, una volta
superata questa soglia, esplode con una rabbia
quasi incontrollabile, Mentre la lancetta sale
velocissima verso la zona rossa e l'autobloccante dà
il meglio di sé per scaricare a terra i 280 CV di questo
1.600 turbo, bisogna essere rapidi a salire di
rapporto per evitare di"pizzicare" inutilmente il

limitatore di giri, posto per massima sicurezza a
quota 7,500 g/m. La spinta è quindi rabbiosa, ma
costante, per 4.000 g/m. Senza incertezze, né il

mrnrmo segno di

irregolarità e con una
capacità di ripresa
degna di un aspirato di
grossa cilindrata. La

cosa impressionante e

che dà ampia prova della
potenza di questo
motore, è la rapidità con
la quale vengono
scaricate anche le

marce alte, Pensare di
raggiungere una
velocità massima
superiore ai 250 km/h
effettivi su una Mini

potrebbe essere inquietante e invece, tramite
l'ottimo assetto Bilstein, l'auto è saldamente
ancorata a terra. Nel misto stretto è pronta e
reattiva come dovrebbe esseTe una Mini, ha

un'eccellente trazione grazie al differenziale
autobloccante e scarica bene a terra la potenza
anche quando si spalanca il gas in curva in seconda o

terza marcia: l'effetto "compasso" del Quaife è

divertente ed efficace, anche se è sempre
importante ricordare di riaprire lo sterzo in uscita in
quanto si tende a perdere un po'l'effetto di ritorno
del volante, Anche stuzzicandola un po'con lo sterzo
in velocità la Mini risulta molto stabile, molto più di
quello che cì si aspetterebbe da una vettura così
corta di passo. il cambio è ben spaziato, preciso negli
inserimenti ed esente da qualsiasi impuntamento in
salita e scalata di rapporto, Forse è un po'lungo di
escursione,.. Una macchina così, però, meriterebbe
dei freni ancora più potenti: per quanto quelli della

JCW siano efficaci e potenti, qui servirebbe qualcosa
di ancora piùJ consistente e resistentel
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Dopo aver guidato anche la Mini non è difficile tirare le somme,
almeno su questa pista bonsai, dove paga I'agilità più del
motore;.,La Focus RS, però, non lascerebbe scampo su strada
aperta e neppllre sulle piste veloci, perché tra i cordolì,
nonostante assetto è freni stok, non è impacclata ma
semplicemente "sportiva" e bastal All'ISAM la Mini guadagna
tanto nel misto e nei cambi di direzione delle Varianti, perde poco
in uscita dalle curve, poiché anch'essa è turbo, capace di
erogare subito tanta coppia e di sfruttarla bene.,in trazione. La

differenza di velocità in percorrenza delle curve più ampie non è
determinante (considerando le coperture che montano oggi le,

due contendenti), invece sui rettifili non c'è storia; più cresce la
velocità più la RSguadagna strada... perché è con le marce alte
che la potenza si fa sentire dawero, è l'ì che ll peso sembra
contare meno mentre i cavalli (che oggi sono 400) allungano il

passo sui "puledri"... Diciamo che I'esito della sfida dipende
nìolto dal terreno dello scontro. Su questa pista la Cooper S
batte la Focus RS, ma ad essere onestl vince il tuning, perché
queste due elaborazionì, nell'ambito in cui si è operato, sono
perfette per gli obiettivi che sì erano prefissati; difatti, ogni
intervento è stato realizzato e curato nella messa a punto come
sempre dovrebbe essere se si vuole rendere onore al tuning...
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Se è vero che le auto parlano, anche la lrîini mi ha descritto il
suo prcprieta,rio: uno dalle idee ben chiare sul tuning e ancor di
più su come si prepara una uettura datrackday che deue
circolafe pure su strada. Ho l'impressione che la potenza sia leggermente
meno del dichiarato (forse perché sono appena sceso dalla RSI), certo è che il
motore è ben preparato, pieno, vigoroso e non presta il fianco a critiche; tanto
più che la Mini riesce a mettere giir tutta la coppia senza sprecarne un grammo,
grazie atl'assetto e al setup che fa lavorare I'autobloccante in modo
spettacolare... anche con poco angolo di sterzol Bisogna essere pignoli per

Focus

trovare dei difetti alla
creatura di Fede
Racinq, infatti ve ne
dico solo due,,. che in
realtà neppure lo
sono, specialmente il
primol Nel misto,
appena si ruota lo
sterzo, la Mini sembra
possa girare in un
fazzoletto di strada
ma, insistendo su una
linea cosi stretta,

t;;u

sottosterza. ln verità è agile e svelta, e se non i'iesce a strappare l'Oscar in
inserimento e percorrenza (in uscita dicurva invece l'ha già vintol), è solo perché
è tarata per le gomme slick, Dicevo che non è un difetto in quanto la spalla delle
Federal 595 EVO è assai piùr cedevole delle slick; ecco perché nella guida
aggressiva, dopo una risposta così rapida e incisiva, emerge la deriva mentre con
le coperture da pista potrebbe continuare a disegnare traiettorie piir rigorose... e
imprendibili! ll secondo difetto è veniale ma reale, la Cooper 5 f rena bene ma
manca della stessa grinta che affiora dagli altri comparti; in pratica è I'anello
debole di una robusta catena costruita per i track day. Avrei preferito più bite
d'attacco e più incisività al decrescere della velocità.,. insomma, vorreì riprovarla
con le pinze Brembo invece di quelle JCW,
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